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			VENTUNESIMA LEZIONE

			La conversione: il nostro scopo

			Lo scopo principale del ministero cristiano è la gloria di Dio. Che le anime siano convertite o meno, se Gesù Cristo sarà predicato fedelmente il ministro non si sarà affaticato invano, perché egli è «il profumo di Cristo fra quelli che sono sulla via della salvezza e fra quelli che sono sulla via della perdizione» 1. Di regola, però, Dio ci ha mandato a predicare affinché, mediante il Vangelo di Gesù Cristo, i figli degli uomini possano essere riconciliati con lui. Qua e là un predicatore di giustizia, come Noè, potrebbe affaticarsi e non portare nessuno, oltre ai suoi familiari, nell’arca di salvezza. Un altro, come Geremia, piangerà invano su una nazione impenitente. Ma, nella maggior parte dei casi, l’opera della predicazione è destinata a salvare gli ascoltatori. A noi spetta seminare, anche in terreni rocciosi, dove i frutti non ricompenseranno le nostre fatiche. Tuttavia, dobbiamo sperare in un raccolto e fare cordoglio se questo non arriva a tempo debito.

			Essendo il nostro obiettivo principale la gloria di Dio, noi puntiamo a essa nel ricercare l’edificazione dei santi e la salvezza dei peccatori. È un’opera nobile istruire il popolo di Dio e edificarlo nella sua santissima fede 2. Noi non dovremmo in alcun modo trascurare questo dovere. A tal fine dobbiamo dare dei chiari insegnamenti sulla dottrina del Vangelo, sulle esperienze vitali e sui doveri cristiani, senza mai vergognarci di dichiarare tutto il consiglio di Dio. Troppe volte delle verità sublimi sono messe da parte perché considerate non pratiche, mentre il solo fatto che esse sono state rivelate dimostra che agli occhi del Signore esse hanno valore, e guai a noi se pretendiamo di essere più saggi di lui! Potremmo dire di ogni singola dottrina della Scrittura: 

			Chi ne parla dimostra di esser saggio.

			Se si omette una nota nella divina armonia della verità, la musica potrebbe esserne tristemente rovinata. I membri della vostra comunità potrebbero prendersi delle gravi malattie spirituali, se non si dà loro un certo tipo di nutrimento spirituale che verrà soltanto dalle dottrine che voi non annunciate. Nel cibo che mangiamo ci sono degli ingredienti che, in un primo momento, non ci sembrano necessari per la vita, ma l’esperienza ci dimostra che essi sono necessari per avere salute e forza. Il fosforo non forma la carne, ma è necessario alle ossa; si potrebbe dire la stessa cosa di molte sostanze e di molti sali che, nelle debite proporzioni, sono necessari all’alimentazione umana. Similmente, certe verità che sembrano poco adatte al nutrimento spirituale sono, nonostante ciò, molto benefiche e contribuiscono a formare nei credenti la spina dorsale e i muscoli e a riparare gli svariati organi della virilità cristiana. Dobbiamo predicare “tutta la verità” «perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona» 3.

			Il nostro obiettivo principale di glorificare di Dio, però, dev’essere raggiunto principalmente conquistando anime. Dobbiamo vedere anime generate da Dio e, se ciò non accadrà, dovremo gridare come Rachele: «Dammi dei figli, altrimenti muoio» 4. Se non conquistiamo delle anime dovremmo fare cordoglio come l’agricoltore che non vede raccolto, o come il pescatore che ritorna nella sua capanna con la rete vuota, o come il cacciatore che ha vagato invano per le colline e le valli. Dovremmo far nostre le parole d’Isaia, pronunciate fra molti sospiri e gemiti: «Chi ha creduto a quello che abbiamo annunziato? A chi è stato rivelato il braccio del Signore?» 5. Gli ambasciatori di pace non dovrebbero mai stancarsi di piangere amaramente finché i peccatori non piangano per i loro peccati.

			Se desideriamo intensamente vedere quelli che ci ascoltano credere nel Signore Gesù, cosa faremo affinché Dio ci usi per produrre questi risultati? Ecco il soggetto di questa lezione.

			Poiché la conversione è un’opera divina, dobbiamo assicurarci di dipendere interamente dallo Spirito di Dio e di guardare a lui per avere potere sulle menti degli uomini. Ogni volta che questa verità è ripetuta, temo che noi ne sperimentiamo troppo poco la forza. Se fossimo più sensibili al bisogno che abbiamo dello Spirito di Dio, non dovremmo studiare di più per dipendere dal suo insegnamento? Non dovremmo pregare con più insistenza di essere unti con la sacra unzione? Non dovremmo, quando predichiamo, dare più libertà d’azione alle sue operazioni? I nostri tentativi non falliscono spesso perché, praticamente, anche se non dottrinalmente, ignoriamo lo Spirito Santo? Egli è Dio e il suo posto è sul trono; perciò, in ogni nostra impresa, egli deve occupare il primo posto, il posto centrale e quello finale. Noi siamo degli strumenti nelle sue mani e nulla più.

			Ammesso pienamente tutto questo, che cos’altro dovremo fare se speriamo di vedere conversioni? Certamente dovremmo stare attenti a predicare dando la preminenza a quelle verità che contribuiscono meglio a questo scopo. Quali sono queste verità? Rispondo che dovremmo predicare anzitutto e per prima cosa «Gesù Cristo e lui crocifisso» 6. Quando Gesù è esaltato, le anime sono attirate: «E io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me» 7. Per quelli che sono salvati, la predicazione della croce è «potenza di Dio e sapienza di Dio» 8. Il ministro cristiano dovrebbe predicare tutte quelle verità che ruotano attorno alla persona e all’opera del Signore Gesù, e perciò egli deve denunciare in maniera seria e precisa la malvagità del peccato che ha determinato il bisogno di un Salvatore. Egli dovrà mostrare che il peccato è la trasgressione della legge, che va necessariamente punito e che l’ira di Dio si rivela contro di esso 9. Egli non dovrà mai ritenere il peccato una cosa da nulla o una sventura, ma dovrà descriverlo come «estremamente peccante» 10. Egli dovrà scendere nei particolari e non guardare al male con superficialità e in generale, ma menzionando i vari peccati dettagliatamente, specialmente quelli più ricorrenti del suo tempo: l’idra onnidivoratrice dell’alcolismo, che devasta la nostra nazione; la menzogna, che abbonda ovunque nella forma di maldicenza; la licenziosità, che sebbene vada menzionata con santa finezza è da denunciare senza riserve. Noi dobbiamo condannare anzitutto quei mali in cui chi ci ascolta è già caduto o potrebbe probabilmente cadere. Spiegate i Dieci Comandamenti e ubbidite all’ordine divino: «Dichiara al mio popolo le sue trasgressioni, alla casa di Giacobbe i suoi peccati» 11. Rivelate la spiritualità della legge, come fece nostro Signore, e mostrate come essa possa essere trasgredita mediante i pensieri, le intenzioni e le immaginazioni malvagi. In questo modo, molti peccatori saranno compunti nei loro cuori. Il vecchio Robbie Flockhart era solito dire: «È inutile cercare di cucire col filo di seta del Vangelo se prima non gli facciamo strada creando un buco con l’ago appuntito della legge». La legge viene prima come un ago e tira dietro di sé il filo del Vangelo. Perciò predicate sul peccato, la giustizia e il giudizio futuro. Spiegate spesso espressioni come quella di Salmi 51: mostrate che il Signore vuole che la verità risieda nell’intimo e che è assolutamente necessaria la purificazione con il sangue del sacrificio. Puntate al cuore, esaminate la ferita e toccate la carne viva stessa dell’anima. Non evitate i soggetti più duri, perché gli uomini devono essere feriti prima di poter essere guariti e uccisi prima di essere risuscitati. Nessuno potrà mai indossare l’abito della giustizia di Cristo senza prima essere stato spogliato della sua foglia di fico, né si laverà alla fonte della misericordia finché non vedrà la sua sporcizia. Perciò, fratelli miei, noi non dobbiamo smettere di dichiarare la legge, le sue richieste, le sue minacce e le molteplici trasgressioni del peccatore.

			Insegnate la depravazione della natura umana. Mostrate agli uomini che il peccato non è un incidente, ma il puro risultato dei loro cuori corrotti. Predicate la dottrina della depravazione naturale dell’uomo

			[…]

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it
			
			
				

				Note

				
					1  II Corinzi 2:15.

				

				
					2  Cfr. Giuda 20.

				

				
					3  II Timoteo 3:17.

				

				
					4  Genesi 30:1.

				

				
					5  Isaia 53:1.

				

				
					6  I Corinzi 2:2.

				

				
					7  Giovanni 12:32.

				

				
					8  I Corinzi 1:24.

				

				
					9  Cfr. Romani 1:18.

				

				
					10  Romani 7:13.

				

				
					11  Isaia 58:1.

				
				
			

		

	
	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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